
WINDOWS 3

Alcuni movimenti
all'interno del panorama GUI

di Francesco Petroni
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Siamo di fronte ad un articolo
nel quale parliamo di
argomenti vari, scelti però tra
quelli che influenzano il
panorama della
Microinformatica e che
producono al suo interno
cambiamenti di varia entità.
Alcuni anni fa i cambiamenti
dipendevano solo dai prodotti
che ogni tanto, in
corrispondenza con l'uscita
delle varie versioni,
presentavano delle novità,
alcune effettivamente utili,
altre che servivano solo ... a
fare scena.
Oggi, con la diffusione
dell'interfaccia grafica,
parliamo ovviamente di
Windows, le novità possono
nascere dall'ambiente, e in tal
modo vengono imposte ai vari
applicativi che le... subiscono
e possono nascere
nell'applicativo stesso, che le
deve però adattare
all'ambiente

Una prima conseguenza di quanto
detto in apertura è una tendenza all'uni-
ficazione dei comandi, sempre più
uguali tra i vari prodotti della stessa
famiglia. Tale unificazione è pressoché
totale in prodotti appartenenti alla stes-
sa famiglia, ma è superiore al 50 per
100 anche in prodotti di famiglie diffe-
renti.

I menu File, Modifica, Formato, Fine-
stre, Macro, Guida, sono presenti in
tutti i prodotti per Windows, indipen-
dentemente dalla loro categoria di ap-
partenenza.

In questo articolo parleremo un po' a
ruota libera di alcuni di questi argomen-
ti ... unificatori.
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Le Dialog Box:
messe a punto successive

I miglioramenti che si verificano via
via nei prodotti presentano quasi sem-
pre due aspetti, quelli interni, più o
meno evidenti, e quelli esteriori, lato
utente, che invece sono più evidenti.

Parlando di questi ultimi vogliamo
soffermarci innanzitutto sulle Dialog
Box, che costituiscono il più significati-
vo punto di contatto nel rapporto tra
utente e sistema. Se la Dialog Box è
ben fatta tale rapporto viene migliorato
nel senso che l'utente lavora, a parità di
risultato, più velocemente. Ma è anche
probabile che una Dialog Box ben fatta
gli permetta di lavorare meglio, ad
esempio se deve scegliere un elemento
e questo gli viene mostrato in antepri-
ma, è probabile che oltre a scegliere
«prima» scelga anche «meglio».

Le Dialog Box dei vari prodotti, nel
corso del tempo, o meglio nel corso
delle versioni, si sono «stabilizzate» nel
senso che si sono arricchite di elementi
che facilitano l'operatività e altri che
facilitano la scelta.

Esempi parlanti di tali migliorame-
menti (movimenti nel panorama) sono
le Dialog Box del File Manager di cia-
scun prodotto (il comando è tra l'altro
sempre lo stesso: File Apri) e quelle
della scelta dei Font (Formato Caratte-
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Figure 1, 2, 3 - Oialog Box File Manager di Windows.
Con questa prima tripletta di immagini vogliamo sottolineare il continuo lavoro di ricerca sulla Oialog Box, che. in quanto strumento più importante di dialogo tra
sistema ed utente, deve da una parte permettere la massima facilità d'uso, fondamentale ad esempio quando si opera in una Box che svolge un lavoro di File
Manager, e dall'altra garantire il massimo contenuto informativo per la massima facilità di scelta.
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Il terzo livello può riguardare ad
esempio la preparazione dei piatti, o la
quantità delle materie prime da compra-
re, oppure, se si trattasse del menu di
un ristorante anziché della cena con gli
amici, il secondo livello sarebbe l'ultimo
e dovrebbe comprendere il prezzo del
singolo piatto.

Il processo logico Top Down consiste
in pratica nel dare una graduatoria a
ciascun elemento. Un elemento di livel-
lo x, si scompone in più elementi di
livello x+ 1, e può convergere insieme
ad altri di pari livello, in un macroele-
mento di livello x-1.

Tale modo di ragionare su un proble-
ma o di organizzare le entità coinvolte in
un lavoro ben si adatta a buona parte
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una cena a casa nostra con gli amici.
In un processo analitico la scomposi-

zione Top Down della cena potrebbe
essere la seguente:
1 Antipasti
2 Primi Piatti
3 Secondi Piatti
4 Dessert

Poi si potrebbe sprofondare al secon-
do livello:
1 Antipasti
1.1 Crostini al patè
1.2 Affettati
1.3 Sottolio
2 Primi Piatti
2.1 Fettuccine ai quattro formaggi
2.2 Ravioli al Salmone
ecc.

Figure 4, 5 - Oialog
Box Scelta dei Font di
Windows.
Altra necessità che
deve essere risolta a
livello di Oialog Box è
quella di evitare all'u-
tente di fare troppi
((giri a vuoto)}. Se la
Oialog Box serve per
eseguire una scelta,
occorre evitare che la
scelta definitiva debba
awenire per approssi-
mazioni successive.
Se la Oialog Box mo-
stra dei ((campioni)} (e
questo è possibile in
tutte le Oialog Box
che hanno a che fare
con i Formati) il lavoro
risulta sicuramente
semplificato.

Anteprima di stampa.
Ormai obbligatoria

Con la nascita dei prodotti DTP, con
l'evoluzione e la diffusione delle stam-
panti Laser, con l'evoluzione dei prodot-
ti di tipo Word Processor, con l'affer-
marsi dell'interfaccia grafica, la modalità
di lavoro WYSIWYG, un acronimo mi-
sterioso conosciuto un tempo solo dagli
addetti ai lavori, è diventata una modali-
tà irrinunciabile.

L'anteprima si può concretizzare o in
videate operative direttamente di tipo
WYSIWYG, come quelle presentate dal
Ventura, o in anteprime di Stampa, da
eseguire come procedura propedeutica
rispetto alla stampa vera e propria, in
cui il prodotto mostra l'aspetto dell'im-
paginazione finale (nel caso del MS Pro-
ject per Windows anche su più fogli,
come si può notare in figura 6). Anche
l'anteprima è ormai diventata operativa
nel senso che permette di eseguire
alcune operazioni di impaginazione, co-
me l'impostazione dei margini, il posi-
zionamento dei vari elementi, ecc.

In altri casi, ad esempio nei prodotti
grafici, oltre alla operatività sull'Antepri-
ma, che serve per mettere a posto
l'impaginazione, sono necessarie fun-
zioni di Zoom, che servono invece per
poter lavorare sul particolare. In figure 7
e 8 vediamo due immagini significative,
prese da Microsoft Publisher, in cui è
possibile eseguire Zoom 200x, il che
significa che si vede la pagina in una
grandezza doppia rispetto alla realtà.

re). Le mostriamo, nelle figure iniziali,
ciascuna nella doppia o tripla versione,
prima e dopo la cura.

Uno strumento più concettuale:
la Struttura

Un qualsiasi lavoro di qualsiasi genere
si può quasi sempre concepire in forma
strutturata. Se il lavoro nel suo com-
plesso è composto da una serie di
entità elementari, queste possono es-
sere raggruppate in macroentità di livel-
lo superiore. Tali macroentità a loro vol-
ta possono essere raggruppate in un
altro livello superiore, e così via.

In realtà il processo mentale che si
conduce per descrivere un lavoro e il
processo operativo con il quale lo si
esegue materialmente, seguono due di-
rezioni opposte. Nel primo caso si parte
dalle Macroentità che poi, via via, si
scompongono nelle Entità di minor livel-
lo. Questo processo analitico si chiama
«Top Down». Nel secondo caso, quello
operativo, si procede a realizzare via via
solo le entità «terminali». Supponiamo
ad esempio che vogliamo programmare
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Figura 6 - Microsoft
Project 3. O - Antepri-
ma di Stampa.
L'anteprima di stampa
è ormai diventata una
funzionalità operativa
a tutti gli effetti e quin-
di evita anch'essa al-
l'utente di eseguire
dei ((giri a vuotO)} alla
ricerca, per approssi-
mazioni successive,
della impaginazione
migliore. Il Microsoft
Project 3.0 mostra,
nella sua anteprima,
anche fa composizione
delle varie pagine della
stampa.
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Quando è ll1églio utilizzare
un Word Proce SOl' anziche un
IOeskTor) Publisher

Figure 7, 8 - Microsoft Publisher - Zoom su un'immagine Bitmapped o sulla
Pagina.
La famosa Cascata di Escher è disponibile come immagine Bit-Mapped nel
Paintbrush Publisher (uno dei più evoluti di una famiglia molto numerosa]. È
riutilizzabile in qualsiasi prodotto di tipo Publisher e di tipo Word Processor. Lo
Zoom arriva a mostrare i singoli pixef.
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dei prodotti software.
Conseguentemente molti prodotti

software, di varie categorie, utilizzano la
Struttura, e da un punto di vista operati-
vo presentano degli strumenti, ad
esempio dei Bottoni, che rendono il
lavoro sulla struttura facilissimo.

Un elemento in definitiva può essere:
spromosso, scende di un livello;

- promosso, sale di un livello;
- esploso, se ne visualizzano le entità
sottosta nti;
- imploso, si visualizza solo la macro-
entità.

I comandi per eseguire tali operazioni
sono ormai delegati a Bottoni le cui
icone sono sempre le stesse anche tra
prodotti differenti.

Nelle figure 9, 10 e 11 esplicitiamo il
concetto di struttura, mostrandolo appli-
cato in tre prodotti differenti a dimostra-
zione del fatto che si tratta di uno

Figure 9, 10, Il - Mi-
crosoft Word, Excel e
Project per Windows -
La Struttura.
La struttura (il termine
originale è Outfine e la
funzione che lo genera
è l'Outliner), le cui ori-
gini software risalgono
ad un prodotto che si
chiamava Think Tank
e, per parlare di pro-
dotti più diffusi, al vec-
chio Framework, è
fondamentale in un
Word Processor in
quan to rappresenta
l'organizzazione gerar-
chica del documento
che può essere suddi-
viso in capitoli, sotto-
capitoli, ecc. È utile
anche in uno Spread-
sheet od in un prodot-
to di tipo Project Ma-
nagement, in cui le attività da gestire vanno organizzate gerarchicamente. Anche questa è diventata ormai
una funzionalità generale da padroneggiare più concettualmente che operativamente.
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Facciamo direttamente riferimento
alle figure per mostraNi i punti estremi
della storia della Frame, che nasce nel
Ventura Publisher della Xerox (si chia-
ma Struttura), ma è ormai disponibile in
tutti i prodotti. Nell'MS Publisher, co-
me nel Ventura, si lavora solo con la
Frame (che è stata ribattezzata Corni-
ce), in quanto qualsiasi cosa si inseri-
sce nel documento va inserita in una
Frame. Le figure ampiamente com-
mentate vanno dalla 12 alla 15.

La Frame va poi posizionata. Lo si

La storia del Frame. A cosa serve

zionalità, che, nate nei Publisher sono
state poi adottate, alla spicciolata, da
altre tipologie di prodotti diventando al-
la fine funzionalità assolute, da padro-
neggiare concettualmente al di fuori
della lora applicazione nei singoli pro-
dotti.

~entura SCOOpo I
±tJ

P8 In8 01 VUOTO

Figure 73, 74, 75 - Xe-
rox Ventura, Lotus
Ami Pro 2 e Word 2
per Windows, la stona
della Frame.
Il primo prodotto im-
portante in cui è appar-
sa la Frame è stato il
Ventura Publisher. L'ul-
timo in cui ha fatto la
sU,acomparsa è il Word
2. D'per Windows, in cui
ha preso il nome di
Cornice. Il significato
«concettualeN è sem-
pre lo stesso.

plicativo Write dotazione di Windows,
presente sin dalla versione 1.0, e la
funzionalità Elaboratore di Testi del
Works per Windows e del Works per
DOS.

Vogliamo parlare di alcune altre fun-

[lle ModlflCII ~.lI '.pI1olo

strumento operativo che si basa su un
fatto concettuale assoluto.

Figura 72 - Microsoft
Publisher - Il concetto
di Frame/Cornice.
Per Frame (o Cornice
o Struttura) si intende
un contenitore di ..
qualche cosa. Tale en-
tità, che sta alla base
del lavoro con un pro-
dotto OTP e che serve
per contenere e per
impaginare elementi
di vario tipo, è stata
ora adottata anche da
tutti i Word Processar
per Windows oltre
che dai Publisher.

/I destino del Publisher
Con l'affermarsi dell'interfaccia grafi-

ca, ormai obligatoria nei prodotti di tipo
Spreadsheet e in quelli di tipo Word
Processar, il destino dei prodotti di tipo
DeskTop Publishing sembrava segnato.

I Word Processar grafici infatti di-
spongono in pratica di tutte le funziona-
lità di impaginazione una volta caratteri-
stica esclusiva dei prodotti DTP, oltre a
quelle proprie di un Word Processar, e
gli Spreadsheet grafici di tutte le funzio-
nalità per impaginare in una veste edito-
riale definitiva le tabelle.

Ed in tal modo sottraggono un bel po'
di spazio ai prodotti DTP, che diventano,
sempre di più, prodotti specializzati ri-
seNati agli specialisti.

t stata quindi inaspettata l'uscita del
Microsoft Publisher, un caso di DTP
conclamato, realizzato tralaltro dalla Mi-
crosoft che ha in listino già due Word
Processar e tre mezzi WP. Word 5.5
per DOS, Word 2.0 per Windows, l'ap-
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L'interfaccia grafica, ci riferiamo a
Windows, comporta l'integrazione tra i
vari applicativi. Integrazione sia operati-
va, in quanto i comandi sono del tutto
analoghi, che funzionale, in quanto esi-
stono numerosi comandi in comune.
Alcuni di questi magari nascono in un
programma, ma vengono via via «espor-
tati» verso gli altri. Si tratta sempre di
quei comandi cui corrisponde un signifi-
cato concettuale.

Altro fatto emergente è che l'adozio-
ne dell'interfaccia grafica porta alla ne-
cessità di abbandonare alcuni vecchi
principi che sono stati alla base della
informatica più tradizionale, quella che
si chiama ancora EDP. Ad esempio un
testo può non essere più solo un testo.
Può essere un testo grafico (Word Art
per esempio) o un testo strutturato (se
viene gerarchizzato) può essere un Og-
getto da incapsulare da qualche altra
parte.

Tutto considerato questi movimenti
all'interno del mondo della Microinfor-
matica sono sensibili e il panorama
compessivo risulta molto diverso da
quello che si mostrava solo pochi mesi
fa.

se già disponibile, eventualmente fatto
continuare in una successiva Frame,
oppure un'immagine, importata via file.

Con Windows, che permette il Taglia
e Incolla tra le applicazioni e che per-
mette, con la versione 3.1, l'inserimen-
to di Oggetti, la Frame diventa ancora
più importante perché è il contenitore
ideale per oggetti provenienti dall'e-
sterno.

Nelle ultime figure a corredo dell'arti-
colo ne vediamo un piccolo campio-
nario.

Conclusioni
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Figura 16 - Microsoft
Word 2 per Windows -
Posizionamento della
Frame. La Frame, in
quanto elemento indi-
pendente nel docu-
mento, può essere po-
sizionata a piacere sul-
la pagina, ed in tal ca-
so si può decidere an-
che il «comportamen-
tO)) del testo che le
scorre intorno. Qui ve-
diamo la Oialog Box di
Word per Windows
(da poco disponibile in
italiano) dedicata alla
definizione di tale po-
sizionarnento. Una fra-
me, che contenga ad
esempio un'immagi-
ne, può essere quindi posizionata in maniera «relativa)) o in maniera «assoluta)) nella pagina.

Figura 17 - Funzioni di
Crop e Scaling di una
Frame contenente
un'Immagine.
Se la Frame ha un
contenuto grafico si
può agire su di essa
con funzioni, sempre
presenti nel prodotto
in cui si sta usando la
Frame, di Ritaglio
(Crop) e di Ingrandi·
mento (Scaling). Il rita-
glio può essere ese·
guito verso l'interno
della figura, e in tal
modo ne vengono tol-
te delle parti sui bordi,
o verso l'esterno, ed
in tal modo l'immagi·
ne viene dotata di un
bordo bianco. Nella
immagine vediamo an-
che una «manipolazio-
ne)) di una foto scan-
nerizzata di un Logo
Windows 3.1, consistente in una Inversione di colori e in un Ribaltamento lungo la direzione orizzontale.
Tale operazione non è in genere possibile nel prodotto di destinazione. Va eseguita con un prodotto
accessorio, quale il PaintBrush o il Oraw.

può fare «a vista» lavorando con il
mouse sul video o in maniera «assolu-
ta» indicandone le «coordinate» rispet-
to alla pagina e ai suoi margini (figura
16).

Se la Frame contiene un'immagine
(figura 17) questa può essere sistema-
ta con operazioni di Crop e Scaling.

Cosa ci mettiamo nella Frame
La Frame dispone quindi sia di funzio-

nalità che agiscono verso l'esterno, e
che servono quindi per definirne la posi-
zione, la cornice, il fatto che la Frame
stessa sia o meno ripetuta sulle altre
pagine, e così via.

Dispone poi di funzionalità che per-
mettono di «riempirla» con qualche co-
sa. Un testo, scritto o importato via file

Finestra
WordArt
a"t: ..,~-ea:=l
0"1) •• =.COOO:Qa:: 3 Q.e A.

104. ~ •
Mostra lo. pagina ~ 50% delle sue dimensioni.

Figura 18 - Microsoft
Publisher e Word 2.0
per Windows - Word
Art.
Con la diffusione delle
tecniche OLE ogni ap-
plicativo può diventare
una funzionalità di ser·
vizio per gli altri appli-
cativi. Alcuni applicati·
vi, come questo Word
Art, svolgono sola-
mente queste funzioni
di servizio al punto
che non dispongono
neanche di una propria
autonoma funzione di
salvataggio.
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Figura 19 - Microsoft Publisher - Zoom 200 per 100 del PrintScreen.
Premendo il tasto PnntScreen viene catturata !'immagine bit-mapped della
videata Windows, e questo accade qualsiasi cosa ci sia in tale videata. Tale
immagine può essere salvata dal ClipBoard e poi può essere incollata in
qualsiasi prodotto. Se !'Immagine si incolla in Paintbrush può essere anche
manipolata e salvata. Nella figura vediamo l'effetto ottenuto incollandola in
Publisher ed eseguendo vi sopra una Zoom che ne raddoppia le dimensioni.
Quella che vedete è quindi "l'istantanea)) di una Oialog Box e non la Oialog Box
operativa.

Figura 20 - Microsoft Publisher - Insert Object.
La tecnologia OLE rende i prodotti di tipo Word Processar e di tipo Publisher
dei contenitori di Oggetti. L'inserimento di un oggetto, realizzato con un altro
prodotto, si ottiene con la funzione Inserisci Oggetto, che mostra, in una Oialog
Box, l'elenco di tutti gli oggetti realizzabili sul sistema sul quale si lavora. AI
contenuto di tale Oialog Box corrisponde una specifica sezione del WIN.INI
(sullo sfondo della pagina), che indica le caratteristiche dei prodotti che
possono svolgere le funzioni di Server OLE. lXf5

ASr Computer rll~ HEWLETT
II.:f..oI PACKARD EPSON

NOTEBoOK (MODULARI) SCANNER STAMPANTI 24 AGHI ESC P2

~\S-a-INFORMAT CA ITALIA
~ 00152 Roma - Via Francesco Catel, 48 se. D

Telef. (06) 53.85.20 - 53.87.85 ® Fax (06) 53.87.85
(f) OnLine 0337-74.42.64 (9:00-21:00)

STAMPANTI LASER

X Prezzigià scontati, esclusi di I.V.A. 19%
X Garanziaufficiale delle Case Madri
X Spedizioni classegno in tutta Italia
X Disponibile l'intera gamma dei prodotti
X I marchi riportati sono registrati dai

legittimi proprietari

MONITORS MULTISYNC

3FG (15", 1024x768 inter.) T Lit. 880.000
4FG (15", 1024x768 no inter.) T Lit. 1.360.000
5FG (17', 1280x1024 no inter.) T Lit. 2.150.000
6FG (21', 1280x1 024 no inter.) T Lit. 3.960.000

~8ffii/Q PACIFIC I~jt.}i;hn.it"t
fff -u Stampante/Plotter a getto d'inchio-
@ ~ stro , 360 dpi, processore RISC Intel

~a\\O i960, 300 cps, 4 Mb. RAM,
POSTSCRIPT, HP-GL, EPSONI

T Lit. 2.790.000 IBM, formati carta MI A31 A2.

STAMPANTI 24 AGHI 360 X 360 OPI

P20 (80 col., 216 cps) . T Lit. 485.000
P30 (136 col., 216 cps) T Lit. 645.000
P60 (80 col., 300 cps) T Lit. 785.000
P70 (136 col., 300 cps) T Lit. 985.000
P90 (136 col., 400 cps, colore) T Lit. 1.560.000

LO-570 (80 col., 210 cps,fonts scalabili) T Lit. 630.000
LO-1070 (136 col., 210 cps,fonts scalabili) .. T Lit. 820.000
LO-870 (80 col.,275 cps,fonts scalabili) T Lit. 892.000
LO-1170 (136 col.,275 cps,fonts scalabili) T Lit. 1.078.000

NEC Stampanti & Monitor

BUNDLE POSTSCRIPT

(hP.) LAsERJET IIP PLUS / PS
Stampante Laser, 300 dpi,
processore a 16 MHz., 4 ppm, 2.5
Mb. RAM, PostScript v.51.9G (35
fonts residenti), M/letter/legal.

(hP.) LAsERJET IIIP / PS
Stampante Laser, 300/600 dpi RET,
4 ppm, 3 Mb. RAM, PostScript
v.51.9G (35fonts residenti), M/letterl
legaI.

STAMPANTI A GETIO D'INCHIOSTRO

~.-
~

T Lit. 2.200.000

T Lit. 1.800.000

LASERJETIIP PLUS(300dpi, 4 ppm, 0.5M) ... T Lit. 1.250.000
LASERJET111P (300!600dpl RET,4 ppm,1 M) T Lit. 1.680.000
LASERJET111(300/600dpi RET,8 ppm, 1M) .. T Lit. 2.590.000

SCANJETIIP (300 dpi, p.f., M, 256 grigio). T Lit. 1.470.000
SCANJETIIC (400 dpi, p.f., M, 256 colore) T Lit. 2.520.000

DESKJET500 (300 dpi,3 ppm,M) T Lit. 750.000
DESKJET500C (300 dpi,3 ppm,M, Colore) T Lit. 1.100.000

(hP.) PAINTJET XL 300 OPI
Stampante a getto d'inchiostro,300
dpi,2Mb.,COLORE,3 ppm,fonts,A31

.I Lit. 4.165.000 M,HP-GL vettoriale,i/f Dos-Apple.

SE 4/33 - v333 EISA .. . T Lit. 7.800.000
CPU 80486, 33 MHz, 8 MRam, FDD 3.5", HD 330 Mb. SCSI
SE 4/50 - v333 EISA .. . T Lit. 11.700.000
CPU 80486, 50 MHz, 8 MRam, FDD 3.5", HD 330 Mb. SCSI

DESKTop BUNDLE AST MICROSOFT

.•. CON: MONITORSAST 14" COLORESUPERVGA, MOUSE
MICROSOFTCOMPL.DITAPPETINO,MS-DOS 5.0, MS-WINDOWS.

BRAVO386sxl20 - v43 , T Lit. 1.900,000
CPU 80386sx, 20 MHz, 2 MRam, FDD3.5", HD40Mb"S-VGA
BRAvo 386sxl25 - v83 T Lit. 2.400.000
CPU 80386sx, 25 MHz, 2 MRam, FDD 3.5', HD 80 Mb.,S-VGA
BRAVO486'33 - v83 .. T Lit. 3.670.000
CPU 80486, 33 MHz, 2 MRam, FDD 3.5', HD 80 Mb.,S-VGA

TOWER / SERVER CAD

EXEC386sxl20 - v43 (HO 40) T Lit. 2.390.000
Notebook80386sx, 20 MHz, 2 Mb,Ram, FOO 3.5"/1.44, HO 40
Mb., LCO VGA 32 toni gtigio, MS-DOS, battetia/tete.

EXEC386sxl25 - v63 (HD 60) T Lit. 2.990.000
EXEC386sxl25 - v83 (HD 80) T Lit. 3.360.000
Notebook 80386sx, 25 MHz, 4 Mb. Ram, FDD 3.5"/1.44, HD
60/80 Mb., LCD VGA 32 toni gtigio, MS-DOS, batteria/rete.

EXEC386sxl25C - v63 (HD 60) ... T Lit. 4.040.000
EXEC386sxl25C - v83 (HD 80) T Lit. 4.340.000
Notebook 80386sx, 25 MHz, 4 Mb. Ram, FDD 3.5"/1.44, HD
60/80 Mb., LCO VGA Colore, MS-OOS, batteria/rete.


